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Il sac. prof. Giansevero Uberti, 
essendosi ritirato dalla direzione del 
giornale I Cittadino ‘Italiano, 
mandò questo 

"re e bi Mi po ig Bg 
Dopo nemmeno un auno dalla mia 

venuta in Udine, oggi 12 maggio 1899, 
io cesso dal dirigere un giornale che 
amai tanto, pel quale tanto soffersi, 
tanto lottai. Dio mi è testimonio 
ch io nulla ho trascurato, colla grazia 
Sua, per dar importanza e vita, se- 
condo le mie debuli forze, a questo 
foglio. Dio solo conosce quanto mi 
sono saerificato per esso. 

Le ragioni per le quali cesso dalla 
Direzione del Cittadino Italiano le 
pongo nelle sante Piaghe di Gesù 
Cristo Crocifisso. Basta che le sappia 
e valuti egli, nel quale tutto mi af- 
fido. A lui raccomando me, la nuova 
Direzione, il giorrale, i lettori, ed 
anche gli avversarii. A coloro che 
avessi involontariamente offesi  do- 
mando perdono; a coloro che aves- 
sero offeso o fossero per offendere me 
accordo a mia volta perdono amplis- 
simo. E solo nell’eventualità d’estre- 
ma necessità di difesa mi riservo di 
esporre, oggettivamente e tranquilla- 
mente, ragioni e fatti, nel modo che 
potrò migliore. 

Ringrazio quan:ii mi otorarono è 
confortarono di loro preziosa collabo- 
razione, di loro squisita benevolenza. 
Prego tutti di contivuar a sostenere 
il giornale diocesano, anzi a molti- 
plicare vieppiù la loro generosità, i 
loro sforzi, il loro zelo. 

Chi des:derasse scrivermi o parlar- 
mi potrà ritrovarmi in Via Prefettura, 
1, Udine. A questo medesimo indi- 
rizzo prego di spedirmi una copia 
del rispettivo Numero quei giornali 

che eventua!mente credessero far pa- 

rola del mio ritiro dalla Direzione e 

Redazione del Cittadino Italiano. 

Udine, 12 Maggio 1899. 

Sac. UBERTI GIANSEVERO. 

——————_ fin 

Siccome non sarò più al Cittadino 
Italiano allorchè uscirà finalmente 
dal duro Reclusorio il mio venerato 
maestro Dvtt. Don Davide Albertario, 
campione del giornalismo cattolico 
italiano, già oggi mando a lui le più 
cordiali congratulazioni, i più fervidi 
voti, a lui del quale invidiai molte 
volte la sorte, a lui che u!timamente 
In rivolgea parole di benevolenza e 
Inceraggiamento. Il Signore ne com- 
pensi ora le tante amarezze e soffe- 
renze con centupl:cate consolazioni 
le quali avranno un benefico conà 
traccolpo anche nel cuore del suo 
discepolo e ammiratore. 

Sac. U. Gs. 

PEL DISAGBMO 

Quando'lo czar comunicò alle po- 

Snze, per mezzo del suo ministro, la 

Nota in cui manifestava l’idea d'una 
comi erenza pel disarmo, tutti i giornali 

È o TaIanO una discussione, — più 
(ORO ragionata, — sulla possibilità 
1 Questa conferenza. Ma se tutti i 

Blornali, dai rossi ai verdi, dai bianchi 
Al neri, approvavano l’idea e manda- 
Vano un sospiro che sembrava dire: 
Jinalmente! non tutti cercarono di faci. 
Itare l'avvenimento di tale conferenza 

e suscitarono gelosie, invidie, timori, 
sraltro il colpo mortale = questa no» | 

bile idea dello ezar fu dato quando il’ 

governo italiano .si oppose acchè il 

Papa venisse invitato alla conferenza, 

Da quel momento l’idea dello czar fu 

paralizzata e oramai non potrà recare 

buoni e duraturi frutti. Infatti, il di- 

sarmo è buono, è opera eminentemente 

civile; ma non per questo che si ha 

effettuato ‘un disarmo, si sono spente 
le gelosie, gli antagonismi, le rivalità 
fra le potenze. E quindi, anche dopo 

il disarmo, sorgeranno questioni che 

turberanno la pace internazionale. E 

allora, : qual sarebbe stato un arbitro 

più disinteressato, più imparziale, più 

— diremo — omogeneo del Papa, il solo 

uomo internazionale, il solo uomo che 

non ha localizzato i suoi interessi in 

questa o in quella parte, ma che li ha 

in tutto il mondo e ama Roma come 

Parigi, Londra come Berlino, Vienna 

come Pietroburgo, l’ Europa come l’A- 

metica, l'Asia come l’Africa e l’Ocea- |: 

nia, appunto perchè in tutte le parti 

non vede che figli o da convertire o 

da sostenere nelle vie del cielo? Ora 

tolto di mezzo quest’ uomo disinteres- 
sato, universale, le potenze sono messe 
nella impossibilità di accettare un di- 
sarmo oggi, non sapendo come si do- 
vranno equamente risolvere le que- 
stioni domani. Da qui le titubanze dei 
varii gabinetti, da qui la. diffidenza 
ingenerata nei popoli, da qui le diffi- 
coltà e le contraddizioni patenti fra. il* 
dire e il fare dei governi, da qui an- 
che la già avvenuta riduzione — e in 
grandi proporzioni — del programma, 
specialmente per quanto riguarda la 
riduzione degli armamenti. E con que- 
ste titubanze, con queste contraddi- 
zioni, che cosa andranno a fare nella 
capitale dell’ Olanda i 72 delegati delle 
23 potenze acefale, perchè non avranno 

un punto d'incontro, che formi il per- 
nio, la guida, il capo che concentri in 

sè i desideri di tutte in generale e di 
ognuna in particolare ? Un capo ameno 
disse già che quei delegati andranno 

in Olanda a... condurre il cun per l’ Aia. 
Ed ecco l’elenco di questi fortunati, 
che andranno per qualche giorno gi- 
rellando per la capitale dell’ Olanda : 

Pu 
Le Nazioni state invitate sono 23 — 

il numero dei delegati è di 72, 
Russia: Plenipotenziario : de Staal, 

ambasciatore a Londra; delegati ad- 

dettigli; consigliere intimo de Martens, 

membro permanente nel consiglio del 

ministero degli esteri; colonnello 
Jilinski dello Stato maggiore; colon- 

nello conte Barantzeff dell'artiglieria 
della guardia; capitano. di fregata 

Scheine, addetto navale a Parigi; te- 

nente di vascello Ovcinnikoff; consi- 

gliere di Stato Raffalovic, agente del 

ministero delle finanze a Parigi. 
Germania: conte Munster, ambascia- 

tore a Parigi; delegati specialisti: 
prof. dott. barone Stengel di Monaco y 

prof. dott. Zorn di Konigsberga. 

Austria: conte Rodolfo Welsersheimb, 
ambasciatore straordinario e plenipo- 
tenziario ; Alessandro de Okolicsanyi, 
inviato all’Aia; Gaetano de Merey, 
consigliere d’ambasciata; dott. En- 
rico Lammasch, professore di diritto 
all'università di Vienna; Vittorio de 
Khnepach, tenente . colonnello dello 
Stato maggiore; conte Stanislao Soltyk, 
capitano di corvetta, 
Italia : conte Nigra, ambasciatore a 

Vienna; conte Zannini, inviato all’ Aia; 
delegati Specialisti : maggior generale 
Zuccari; capitano di vascello Bianco, 
addetto navale a Londra; Guido Fu- 

sinato, prof. di diritto internazionale 
all’ università Gi Torino. 

Francia: Bourgeois, ex presidente 
dei ministri; barone d’ Estournelles 
de Constant, inviato straordinario e 
deputato; Bihourd, inviato all’ Aia e 
tre delegati specialisti. 

Granbrettagna: sir Giuliani Paun- 
cefste, ambasciatore a Washington; 

sir Henry Howard, inviato all’ Aia © 

due delegati specialisti, 
Spagna : duca di Tetnan ex ministro; 

Villarutia, inviato a Brusselles; de 
Baguer, inviato all’Aia, 

Turchia: Turkhan pascià ex mini- 
stro; Nuri bey, segretario generale al 
ministero degli esteri; due delegati 
specialisti. 

Belgio: Bernaert, ex ministro. 
Danimarca: Ciambellano Bille, in- 

viato a Londra, un delegato specialista. 
Portogallo: De Ornellias, inviato a 

Pietroburgo. dai 

Svizzera : Dott. Roth, inviato a Ber- 
lino ; tre delegati specialisti. 

Svezia-Norvegia : Barone Rilt, inviato 
a Roma. 

Paesi Bassi: Jonkheer van Karne- 
beek, ex-ministro degli esteri; due de- 
legati specialisti. 

Serbia : Mijatovics, inviato a Londra; 

colonnello Alessandro Maschin, inviato 
a Cettigne. 

Rumenia: Al. Beldimanu, inviato a 
Berlino; J. Papinin, inviato all’Aia; 
un delegato specialista. 

Bulgaria: Dott. Stancioff, agente di- 

plomatico a Pietroburgo. 
Montenegro: Sarà rappresentato dai 

delegati russi, 
Stati Uniti d'America: Andrew D. 

White, ambasciatore a Berlino, Stan- 
ford Newel, inviato all’Aia; quattro 
delegati specialisti, 

China: Yang Yi, ambasciatore a 
Pietroburgo. i 

Giappone : N —" SUOI inviato 

a Pietroburgo; Y. Motono, inviato a 

Brusselles; due delegati. specialisti. 

Persia : generale Mirza Riza Khan, 
inviato a Pietroburgo. 

Siam: Phia Srya, ambasciatore. a 
Parigi; dott. C. Corragioni d’ Orelli, 
consigliere di legazione; E. Rolin, 

console generale nel Belgio. 

ITRE DIZIONARI DEL GOVERNO 

Or sono venti anni, diceva a Monteci- 
torio, il deputato Bordonaro: « Noi 
abbiamo creato un dizionario sui ge- 
< neris per far ingoiare pillole mo- 
< struose ai contribuenti, » (29 marzo 
1879 - Atti ufficiali 
gina 5353). 

. In Italia, difatti, la Rivoluzione ha 
trovato un mondo di parole per dissi- 
mulare gli aumenti delle tasse: ritoc- 
chi, rimaneggiamenti, perequazione, con- 
guaglio, rimpasto, tassicciuole blande : 
tutta roba che, in fin dei conti, signi- 
fica aumento. Basta dire che, con su- 
prema ironia, si chiama concordato 
quello che interviene fra il contribuente 
spogliato e l'agente delle tasse, il quale 
gli intima: — O pagate, o vi espro- 
prio! — 

della Camera, pa- 

Ma non è in questa materia soltanto 
che il nostro paterno: Governo ha pub» 
blicato un novello dizionario, 

Tacito, nella Vita di Cornelio Agri- 
cola, scriveva: .erum etiam nomina 
amisimus, i 

E poichè, sotto molti punti di vista, 
i tempi attuali hanno poco da invi- 
diare a quelli nei quali e pei quali 
scriveva l’ illustre storico romano, fan- 
che da noi la mistificazione dei nomi 

ha preso grandi proporzion. Nè soltanto 
in materia tributaria; giacchè i nuovi 

vocabolarii in JItalia sono oggi alme- 
no tre. 2 

* 
*& 

Dizionario politico. 

Libertà, progresso, indipendenza, 
eguaglianza, fratellanza, emancipazio- 
ne, egemonia, palingenesi, risorgi- 
mento, redenzione, ecc... si debbono 
molto spesso intendere quali sinonimi 
di arbitrio, privilegio, favoritismo, ser- 
vith, ruina, Vi è mei stata in Italia 
così poca vita come dopo il vantato 
risorgimento, e tanta discordia quanto 

dopo la famosa fratellanza ? Non par- 

liamo poi dei privilegi, per carità! 

Essi crebbero a mille doppi dal giorno 

in cui fu scritto che «la legge è u- 
guale per tutti. » 

Quanto al progresso Giuseppe Gari- 

bandi scriveva nel marzo 1879 ad Im- 

briani: « L’ Italia è forse prespera? 
No, io dico; e le sue popolazioni erano 
materialmente più floride quando stavano | 

sotto il ferreo regime dei suoi sette ti- 

ranni.» E di fronte ad una dichiara- 

zione sì autorevole.e così poco sospetta, 

non occorre aggiunger altro ! 
* 

RR 

Dizionario religioso. 

Libertà di coscienza, libera Chiesa 

in libero Stato, libertà dei culti, liqui- 

dazione, conversione, separazione, mi- 

gliorie per il basso clero ecc.... si ri- 

dussero, in ultima analisi, ad equiva- 

lenti di spogliazione, di persecuzione, 

di angherie, di empietà, di ateismo. 

La libera Chiesa finì coll’incamera- 

mento, in Roma stessa, dei templi 

consacrati al culto cattolico. 

Del resto, basta ricordare che ci so- 

vrastano oggi la legge pella prece- 
denza obbligatoria del matrimonio ci- 

vile, i provvedimenti pella sospensione 

e abolizione degli exequatur, lo ves- 

sazioni pelle bandiere in chiesa, per 
capire che ogni parola, ogni fatto che 

aggiungessimo in proposito riuscirebbe 

semplicemente un pleonasmo, 

wa si 
Dizionario economico. 

Finalmente, eccoci al dizionario eco- 

nomico, al quale già più sopra accen- 

navamo. Si è perfino osato chiamare 
ricchezza mobile ciò che il contadino, 
l'operaio, guadagna col sudore della 

propria fronte, nè basta per il sosten- 
tamento della sua famiglia! Anzi, se- 
condo questo curiosissimo dizionario, è 

anche ricchezza mobile l'elemosina della 

messa. e.il sussidio del Papa povero 
ai Vescovi poverissimi! 

Sarebbe bene che di questi tre di- 
zionarii, editi per cura del Governo 
riparatore a vantaggio del. popolo ita- 
liano, fosse fatta un’accurata ‘edizione 
la quale potrebbe essere rilegata ele- 
gantemente colla... pelle dei contri- 

buenti. E in ‘capo al volume, propor- 
remmo che figurasse questo motto: 

<I cittadini, ai quali un menzognero 

< progresso . attribuisce a. scherno la 

< politica sovranità, sono stati venduti 

<al miglior offerente per essere #osati 

< come branchi di pecore. » — Deputato 

Cordova, 24 marzo 1879 (Atti ufficiali, 
pag. 5171). 

LA CRISI 
Intorno alla crisi continuano le ..ver- 

sioni più svariate e contradditorie, 
Quello che si sa di. certo è. che 

Pelloux non trova un sol momento di 

riposo neppur le notte. Emana ordini 

ad ogni momento, corre come un pazzo 

galloppino per le vie di Roma. Tele- 
grafi e telefoni sono continuamente 
impiegati per lui. 

Ieri dicevasi che fosse riuscito ad 
abboracciare alla. peggio \un governo 

sulle basi di Visconti-Venosta. che ac- 

cetterebbe il portafoglio degli esteri, 
incastonando nuove pietre di mosaico 

sul taglio: Boselli, Salandra, Palberti, 
Bettolo e Mirri, rimanendo Lacava e 

Baccelli. Ma sorge la difficoltà del co- 

lorito da parte di Visconti che stuo- 

nerebbe non poco nella combinazione 

di Nasi, Fortis e Finocchiaro. 

Insomma non. giovano. conferenze, 

colloqui, sermoni ed interviste a scio- 
gliere la crisi, perchè sorgono sempre 
nuove ed inaspettate difficoltà | 

Ecco la lista. incompleta. del nuovo 
ministero, confermata oggi in parte an- 
che dall’ Adriatico e Gazzettino di Ve- 
nezia; ì 

CI 

Pelloux — Presidenza e interni 

Visconti  — Esteri 
Lacava — Lavori 
Boselli — Finanze 

Palbereti — Giustizia 
Baccelli — Istruzione 

Salandra — Tesoro 
Bettolo — Marina 

Mirri — Guerra 

Poveri noi! 

Solenne omaggio 
a Gesù Oristo Rederztore 

CIA 0 N 

Pubblicazione del giuhilee del- 
l’anno Santo. — Ciò che sinora era 

una santa speranza, è divenuta una 

consolante realtà. i 
Colla Bolla Pontificia dell’ 11 Mag- 

gio 1899 si continua la serie degli 

Anni Santi celebrati dal 1300 sino ad 

oggi, e s’inizia il sesto anno santo 

detto Centesimo, perchè chiude il cielo 
secolare. Bonifazio VIII apre la serie, 
Leone XIII ne forma l’ultimo anello 

sino ad oggi. 

La storia degli Anni Santi è un cu- 

mulo di preziosi documenti, che atte- 

stano l’amore tenerissimo della Chiesa 
di Gesù Cristo per tutti i suoi figli, 

Questa madre amorosa con l’augusta 

voce del Pontefice Romano anche oggi 
richiama tutti a penitenza, anche oggi 
dischiude a tutti inesauribili tesori di 

perdono e di pace; anche oggi invita 

tutti a rinnovarsi in Gesù Cristo, 

Obbedendo a quella voce renderemo 

il più Solenne Omaggio, che per noi si 
possa a Cristo Redentore. 

Lettera del Card. Jacobini al- 
l Episcopato. — La Bolla Pontificia 
del Giubileo ha suggerito all’ illustre 
Porporato Eminentissimo Card. Jaco- 

bini, Presidente d’ onore del Comitato 

internazionale pel solenne Omaggio, il 

pensiero di rivolgersi nuovamente a 
tutto l’Episcopato del mondo. 

Dalla sua lettera traspare quanta:sia 
la sua ‘allegrezza nel partecipare a 

tutti i suoi confratelli 1’ importantis- 

simo atto pontificio; e con quanto ca- 

lore l’inviti ad attestare al S. Padre 

i comuni sentimenti di riconoscenza, 

di amore e di obbediente devozione. 

Egli, accogliendo la bella proposta: 

del venerando Arcivescovo di Ferrara, 

li prega tutti ad aderirvi umiliando 
al Pontefice il presente senza meno 

gradito, d’ un martello e d'una cazzuola 

d’oro d’artistico lavoro, coi ‘quali se- 

condo il costume compia il rito solenne 

di aprire e chiudere la Porta santa 

nella Basilica di S. Pietro, al principio 

ed al fine del Giubileo, 
E’ lieto ancora di far noto ai suoi 

confratelli che il Comitato Internazio- 
nale si sta adoperando per facilitare 
ai Vescovi il modo d’inviare o con 

durre, ed ospitare in Roma i loro dio- 

cesani accorrenti a lucrare la indul- 

genza dell'Anno Santo. 

L’E.mo spera che l’annunzio del 

* Giubileo, e la volontà Pontificia sulla 
universalità e solennità dell’Omaggio 

a G. C. Redentore diano a tutti nuovo 

impulso, e si ottenga quell’ uniformità 

necessaria a dare al grande atto reli- 

gioso della fine del secolo la grandezza 
e la maestà desiderata, 

Proposta dell'Arcivescovo di 
Ferrara. — La proposta di Sua Ee- 
cellenza Reverendissima Mons. Pietro 

Respighi Arcivescovo di Ferrara, cui 
si fa cenno più sopra, era espressa in 

una sua. lettera. alla. Presidenza del 

Comitato internazionale, 
L' Eccellentissimo Prelato così si 

esprime: « All'atto dell’aprirsi e chiu- 
dersi del Giubileo arrecherebbe senza 

dubbio maggiore solennità e splendore 

la presenza di tutto 1’ Episcopato, ma 
questo quanto sarebbe bello, altrettanto 
è impossibile. Tuttavia, ciò che mate: 

rialmente von sarebbe attuabile, si pos 

trebbe, secondo che 8 mo pare, otter 



nere moralmente, se cioè tutti i Ve- 
scovi offrissero al S. Padre, in oro, e 

artisticamente lavorati gli istrumenti 
del rito, voglio dire il martello, e la 

cazzuola. Così, oltrechè la preziosità 

della materia e del lavoro indiche- 

rebbe l’ eccellenza dell’ atto, verrebbe 

ancora significata la presenza e l’u- 

nione morale col Pontefice Sommo sul- 

l’aprire le braccia ad un più facile 
ritorno, è ad un maggior avvicina- 

mento dei fedeli a Gesù Redentore, 

onde rendergli più accetto l’ Omaggio, 

che il mondo intero preparasi a pre- 
sentargli. » 

AI Sommo Pontefice Leone XIIIR 
— Il Comitato Internazionale ha tra- 

smesso da Bologna la sera dell’il 

Maggio il seguente telegramma di rin- 

graziamento al Santo Padre: 

« Comitato Internazionale, appresa 

« pubblicazione del Giubileo dell'Anno 

< Santo, causa di grande allegrezza e 

« di inestimabili benefizi al popolo 

< cristiano, ed impulso potentissimo a 

«rendere maggiormente solenne, l’ O- 

«maggio universale a Cristo Reden- 
< tore, umilia riverente alla Santità 

« Vostra l’ espressione di vivissima ri- 

< conoscenza, di filiale devozione e di 

« pronta volontà a seguire obbediente 

« la vostra augusta paterna parola. 

« Conte Giovanni Acquaderni, 

presidente 

« Comm. Filippo Tolli, 
presidente 

« Monsignor Giacomo dei Conti 

Radini Tedeschi, Vicepre- 
sidente 

« Marchese Tommaso Crispolti, 

Segretario generale », 

Vice» 

F'irenze, 11 maggio. 

La < Risurrezione di Cristo. > — 
Le prove della Risurrezione, dirette dal 
maestro Perosi, vanno benissimo. Ot- 

tima l'orchestra, composta tutta d’ele- 
menti fiorentini, e buonissimi i cori. I 

solisti sono gli stessi delle esecuzioni 
a Ferrara. Ad onta dei prezzi alti (15, 

10 e 5 lire) prevedesi grande concorso. 

Il salone dei 500 si presta magnifica- 

mente. Prima esecuzione sabato 13, poi 

lunedì e mercoledì. 
Il maestro Perosi è ospite -del Ve- 

scovo di Fiesole, Mons. Camilli, ed 

abita nel palazzo che il Vescovo ha 
qui in Firenze, Im. 

Lettere Veneziane' 

VENEZIA, 10 maggio (ritardata). 

(Renzo). — In questi giorni in cui 
avrei voluto mandarvi lunghe relazioni 
intorno agli avvenimenti che si svol. 
gono nella nostra città, disgraziata- 

mente fui e ‘continuo ad essere indi- |. 

sposto. Prendo però animo ed ai let- 

tori del Cittadino dò prima di tutto la 
lieta notizia che da parecchì giorni, 

Venezia, tra gli ospiti più illustri, 
conta anche S. A. R. la Principessa 

Letizia d’Aosta. 
Pare torni gradito a S. A. il sog- 

giorno nella nostra città. Ella passa 

lunghe ore del di visitando i migliori 
nostri stabilimenti industriali. Fu pa- 
recchie volte nella Basilica di S. Marco, 

ivi ascoltando religiosamente la santa. 
Messa. 

Si reca a passeggio nelle vie prin- 

cipali di Venezia, seguita dai più cu- 
riosi che la salutano rispettosamente 

ed è accolta dovunque con segni di 
vivissima simpatia. 

wa 
Il congresso per l'insegnamento com- 

merciale ha chiamato nella nostra 
città personaggi veramenti illustri. 

Esso congresso si tenne nel palazzo 

Ca’ Foscari, sede della scuola superiore 

di commercio ed ieri ebbe luogo l’ ul- 

tima seduta. Le conclusioni che si 

presero furono le seguenti : 

1. Il Congresso fa voti che l’ inse. 

gnamento commerciale medio ‘e secon- 

dario riceva gli allievi sortiti dalla 

scuola primaria e li istruisca in modo 

«da renderli atti ad occupare un posto 
nel commercio. 

2, Il Congresso fa voti che si dia 
una maggior importanza nelle scuole 
commerciali. secondarie all’ insegna- 

mento delle lingue vive, che i profes- 

sori di queste Jingue sieno invitati a 

servirsi per quanto sia possibile della 

lingua insegnata e non già della lin- 

gus materna degli allievi; clie l’ inse- 

gnamento delle lingue venga organiz- 

zato in modo da famigliarizzare gli 

dC SS ea e: 
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nei vacaboli più comunemente usati 

nel commercio; che venga determinato 

chiaramente il significato dei vari ter- 
mini usati in commercio e la loro cor- 

rispondenza nelle diverse lingue. 
3. Il Congresso raccomanda al Co- 

mitato permanente di procurare a chi 
in un prossimo Congresso siano comu- 

nicati gli ordinamenti che esistono nei 

diversi paesi al Banco modello. 
4. Il Congresso fa voti ancora per- 

chè un certo numero di membri del- 

l'insegnamento commerciale superiore 

entri nella composizione dei Consigli 

superiori del Commercio. Oltre a que- 

sti voti si fecero alcune raccomanda 
zioni al Comitato permanente dei Con- 
gressi internazionali per l’ insegna- 

mento commerciale. per le giovinette ; 

che d'ora innanzi i Congressi abbiano 

luogo al più ogni due anni ed altre 

di minore importanza, 
Chiuse il Congresso il presidente 

on. Pascolato con parole di saluto, di 

augurio e di ringraziamento. Dopo 

l’ onor. Pascolato parlarono: Rombaut, 

delegato della Francia, De Aranjo de- 

legato del Portogallo, Castelnuovo ed 

il sig. Saignart. 
#3 

Trecento studenti arrivarono sabato 

logna, alcuni dalle Università di Ge- 

nova e Bari, invitati dagli studenti 

della scuola superiore di Commercio 

della nostra città. 

Il contegno tenuto da alcuni di quei 

studenti fu dei più scorretti, tale da 

meritare il biasimo degli stessi col- 

leghi, i quali, ricordando chi erano e 

dove erano stigmatizzarono quei loro 

compagni che, briachi fradici, ne fe- 

cero di tutti i colori. 
Più di qualche volta ‘accorsero  ca- 

rabinieri per sedare le. risse insorte 

fra compagni © fra studenti e cittadini. 

Si arrivò a tali eccessi da ricordare 

le scene disgustose avvenute, allorchè 

furono per pochi giorni fra noi, alcuni 

marinai americani, 
Ripeto che la parte migliore. degli 

studenti fu estranea alle piazzate. 

Del resto la serenatina data dagli 

studenti veneziani domenica sera ai 

allegria e molti evviva. 

va 

All esposizione la folla — bisogna 

dire così — continua ogni giorno. Do- 

menica la circolazione era quasi im- 

possibile. Tutti uscivano’ veramente 
‘ soddisfatti da quel palazzo, che rac- 
chiude tanti capolavori. Furono collo- 

cate nuove opere in pittura e scoltura 

di valenti artisti. Fino ad oggi si fe- 
cero parecchi acquisti. be 

* 
* * 

E in merito d'arte, permettetemi 

gurazione del nuovo studio che il ba- 

rone è la baronessa De Berry, due ec- 
cellenti artisti, hanno aperto in Ve- 

‘nezia. x 
Domenica adunque la migliore so- 

cietà veneziana si era data convegno 

in quel piccolo tempio dell’ arte. Fra 

i presenti ho notato il Sindaco co. Gri- 
mani; il Prefetto bar. Winspeare colla 
sua signora, il co. Brandolin, la du- 

chessa Della Grazia, la co. Abbrizzi, 

il co. e la contessa Tiepolo, la co, Pa- 
padopoli, la co. Riccio col figlio pro- 

fessor Augusto, la co. Ridolfi, il ca- 

valier Stuchy. colla figlia ed altri il 

lustri personaggi italiani e stranieri. 

Non mancava anche una larga rappre- 

sentanza di artisti fra i quali il Bor- 

toluzzi, il Sancerotto ed altri ancora, 

dalle mani del bar. De Berry e da 
quelle gentili della sua signora. 

Ho notato un bellissimo ritratto del 
marchese Sommi-Piccinardi gran priore 
della Croce di Malta nello splendido 
costume, alcune marine dove. rilevasi 

la purezza del cielo e dell’acqua e 
dove l'intonazione delle tinte è d’ un 

effetto meraviglioso. Ammiratissimo era 

pure un ritratto di Riccardo Wagner 
eseguito di Bar. De Berry. 

Parlarvi poi dell’ eleganza della -ric- 
chezza che si rileva in quella galleria 
d’opere d’arte ci vorrebbe troppo. 
Perfine i più minuti particolari furono 

curati con un tatto artistico squisitis- 
simo e mentre i presenti dirigevano 

: parole di elogio al Bar, De Berry questi 
| attribuiva tutto il merito alla baronessa 
sua moglie dicendo è che i.lavori di 
disposizione erano tutti ‘opera sus, 

: Verso le cinque fu aperto un ricvo 

allievi con numerosi esercizi pratici, ! buffet ed salle sei tutti lasciavano col. 

CI 

qui da Padova, dall’ Università di Bo-. 

colleghi riuscî veramente bene. Molta | 

che io spenda poche righe sull’inau-. 

Gl’invitati ammiravano i lavori usciti 

l’ animo riconoscente.lo studio dei due 

coniugi felici, dopo aver ammirata 
ancora una volta la squisite, cortesia 

: dei modi che li rendono. tanto cari ed 
amati alla miglior società veneziana. 

Notizie Vaticane. 

La bolla d’indizione dell’ anno 
santo. — Ieri il S. Padre, con il ri- 

tuale solenne, nella sala del trono, 

circondato dalla sua anticamera nobile 

con a lato mons. Cagiano de Azevedo, 

maestro di Camera e mons. Della Volpe 

maggiordomo pontificio, rimise la bolla 

che indice l’anno giubilare. Quindi 

secondo ‘che era stato | annunciato, 

mons. Dell’Aquila ‘Visconti, nell’ atrio 

della Basilica di S, Pietro, presenti il 
clero e moltissime persone, delle quali 
un gran parte straniere, lesse la Bolla 

medesima. Dopo questa lettura il de- 

cano del Collegio dei Cursori Pontifici, 

accompagnato da un cerimoniere si 

recava nella basilica di. San Paolo 

fuori le mura, dove pure la lettura fu 
ripetuta. Nel pomeriggio infine da due 
cursori si lesse la Bolla nelle basiliche 

di S. Giovanni e di Santa Maria Mag- 

giore. Molta folla. intervenne alla ce- 

rimonia. 

Udienza. — Ieri la Santità di No- 
stro Signore ha ‘ricevuto in. privata 

gnor Cardinale Alfonso  Capecelatro, 
Arcivescovo di Capua, Bibliotecario 
di-S. R. O. o 

Su e giù per l'Italia. 
La tragica morto del comm. Pa- 

setti. — Verso lo ore 18 di ieri il 
cav. Lorenzo Prosdocimi in compagnia 

del suo ospite, il. comm. Antonio Pa- 

setti di Treviso, ritornava in carrozza 

ad Albettone da Sossano, ‘quando & 
pochi chilometri da questo paese, i 

cavalli adombratisi per l’incontro del 
carretto di un negoziante girovago, 

cosparso di robe a colori vivaci, sban- 

cipitarono con la vettura nel fosso 

laterale. Il cocchisre saltò da cassetto 
sulla strada, ma non così poterono farò 

‘ il Prosdocimi ed'‘il comm. Pasetti. Il 
Prosdocimi non ‘ebbé a riportare che 

uua leggera abrasione ad una gamba, 

ma il comm. Pasetti battò della nuca 
sul terreno così violentemente da ri- 
manerne fulminato, 

Il comm. Pasetti ‘contava 75 anni, 

era ‘popolarissimo a ‘Treviso pel suo 

carattere gioviale‘; aveva coperto vari 
pubblici uffici e fatte le campagne 
dell’ indipendenza. 

Un ministro che ferisce per 
isbaglio. — Telegrafano da Roma 11: 
Questa mane ad Ostia Guido Fausti, 
ministro della Bolivia, tirando ad una 
quaglia ha colpito invece nella schiena 

il barcaiuolo Giovanni Sabbatini, che 
era intento a raccogliere dei vermi 

per la pesca. Il ferito fu adagiato nella 
carrozza del Fausti e trasportato al- 
l' Ospedale della Consolazione, ove i 
medici lo giudicarono in istato grave. 

Orribile tragedia. — Vicino a Pe- 

retola. (Firenze) avvenne .un’ orribile 

tragedia. Mentre. Alfredo Pieri, ven- 

tenne, trovavasi insieme a due fratelli. 

nella propria officina di carrozziere a 

lavorare, entrarono, minacciando, senza 

ragione, i pregiudicati Giovanni Bausi 
ed Augusto Conti. L’Alfredo, afferrato 

un ferro rovente, lo immerse due volte 

nel petto al Bausi e poi si dette alla 

fuga verso Firenze. Sopraggiunto il 

tramvia a vapore, tentando di salirvi, 

vi cadde sotto, morendo sfracellato. Il 

Bausi è moribondo. 

Il miracolo di S. Gennaro a Na- 

poli. — Sabato ebbe luogo, al mat- 

tino, la tradizionale processione della 

traslazione delle reliquie di San Gen- 

naro dalla Cattedrale alla monumen- 

tale :chiesa di Santa Chiara, ove alla 

sera avvenne il miracolo della. lique- 

fazione del sangue, alla presenza di 

più migliaia di fedeli, che gremivano 

l’ampia chiesa. Alle 16 ebbe luogo 

l’altra processione delle statue dei 

Santi minori patroni, che precedevano 

le Sacre Ampolle, che nella chiesa di 

Santa Chiara furono collocate vicino 

alla Testa,- portata colà con la prima 

processione, A. questa seconda proces- 

sione, alla quale ha partecipato VE 

minentissimo nostro Arcivescovo, hanno 

preso. parte, oltre i varii (concerti mu» 

sicali, numeroso. uardie municipali è 

pompieri in alta tenuta, i religiosi dei 

| vari Ordini, gli alunni dei duo Se 

udienza Sua Eminenza Rev.ma il Si. | 

darono e, quantunque rallentati, pre- 

minari, le Collegiate di San Giovanni 

e Santa Maria Maggiore, il Capitolo 

metropolitano, i poveri di S. Gennaro, 

i cappellani del tesoro di S. Gennaro, 

i nobili del patriziato napoletano, e 
varii Vescovi. Dopo avvenuto il mira- 

colo, alle ore venti, la Testa ed il 
Sangue di ‘San Gennaro vennero tra- 

sportate nuovamente in processione da 

Santa Chiara — ove fu cantato un 
solenne Te Deum — alla chiesa Cat- 

tedrale, anch’ essa gremita di. fedeli, 

di sacerdoti e religiosi. Lungo tutto 

il percorso, e per tutte e tre le pro- 

cessioni, una calca di popolo era per 
le vie.i cui balconi erano riccamente 

addobbati con arazzi. In via Duomo e 

Tribunali, ieri sera, al ritorno dell’ ul- 

tima processione, dei grandi fari elet- 
trici proiettavano fasci di luce sulla 

Immagine di San Gennaro, coperta 

letteralmente di gemme. 

Zibaldone estero. 
La rivoluzione in Bolivia. — Si 

hanno : particolari della sconfitta del 
presidente della Bolivia, Fernandez A- 
lonso, ad Oruro, 

Il colonnello Pando, capo dei rivo- 

luzionari federalisti, attaccò Oruro, che 

era difeso da 3000 uomini, con un e- 

sercito di 1000 soldati e circa 15,000 

indiani, La lotta fu terribile : le forze 

legali ebbero 600 morti. Un’ altra di- 
visione legale, che attaccò Cochabamba, 
in potere di rivoluzionarii, fu respinta 
con gravi perdite, Il presidente Alonso 

il ministro Ychazo, scappati dopo il 

combattimento di Oruro, si sono rifu- 

giati a Antofonogasta, nel Chile, 

Mille persone travolte pel crollo 

d’ un pavimento. — Sr ha da Madrid 

della chiesa nel 'v liaggio di Burgo de 

Osma, in provincia di. Soria, si è sfon- 

dato durante una cerimonia, alla quale 

assisteva un migliaio di persone. Vi fu 

panico e confusione indescrivibile ; tre- 

dici feriti e numerosi contusi. 
‘Il nuovo nunzio apostolico .& 

Parigi. — Il'Papa con. un biglietto 

della segreteria di Stato, nominò mon- 

signor Benedetto Lorenzelli, attuale 
nunzio apostolico in Baviera, a nunzio 

apostolico ‘a*Parigiv» <-.. ia 

La rivolta di Nicolajeff. — Il 
Daily News ha ha Odessa: Cinquanta 

israelit ‘e dodici soldati rimasero uccisi 

durante una rivolta scoppiata a Nico- 

lajeff. Vi furono parecchie centinaia di 

feriti. 

Un sindacato formidabile. — S'è 
costituito in America un s'ndacato for- 

midabile, il sindacato de’ ferri e degli 

acciai, con un capitale di tre m liardi 

di franchi. Esso comprende tutte le 

grandi imprese metallurgiche, tra le 

‘altre. quella di Andrew Carnegie, che 
riceve in pagamento cinquecento mi- 

lioni d’ obbligazioni ipotecarie del Sin- 
dacato, per i suoi immensi stabilimenti 

di Pittsburg. 

Dalla Provincia 

Faedis 
12 maggio. 

Una risposta in ritardo. — Sol- 

tanto oggi vengo.a conoscenza di un 

articolo comparso nella Patria del 

Priuli N. 99, intitolato: Gli affreschi 
del Coro di Racchiuso. Appello alla 

Commissione pei Monumenti, articolo 

provocato da un mio del Cittadino Ita- 

liano del 30 Marzo p.p. 
Mi sono meravigliato assai di un 

tale appello per due semplicissime ra= 
gioni. La prima, perchè parte da un 
falso supposto faccendo vedere che, 
vorrebbe atterrato il coro dove si con- 
servano i reputati affreschi — ciò che 
sarà sempre rispettato, e con una cura 
piu religiosa di quella che crede il G. 
B. della Patria del Friuli. — La ‘se- 
conda, per il poco concetto, ch’ egli sl 

fa, dell’ artista Gorgacini Enrico, il 

quale vien creduto così poco apprez- 

zatore deli’ arte, che voglia far scom- 

parire dei pregevoli dipinti per dar 

luogo' ad: un’ opera. sua. Chi scrive 

conosce troppo bene la perizia del 

Gorgacioi, il s10 amore per l’arte, € 

specialmente per 1° antica, € dichiara 

che neppure sarebbe stato ‘lecito du- 

bitare, ch'egli si fosse fatto reo di un 

; atto tale di vandalismo Prima di 
| scrivere; fa d’'uopo sempre informarsi, 

bene, e qualora il G, B, si avesse preso 

terrogazione, e chi poteva dargliela, si 
sarebbe risparmiato la pena di fare un 

appello feroce alle Autorità tutorie per 

loro intervento. 

La Chiesa di Racchius> sorgerà, la- 

sciando intatto il coro ed intatti gli 
affreschi. Gli amatori dell’ arte avranno 
agio pi contemplarli a loro piacimento. 
Una sola raccomandazione credo bene 
di fare al G. B. della Patria, che in- 

vochi dal Governo a mezzo dell’ Auto- 
rità tutorie un sussidio per la loro 
conservazione. ql. 

Jllegio 
10 maggio. 

Ho assistito in. Illegio ai funerali 
del compianto Parroco D. Gio. Batta 
Piemonte, che si celebrarono oggi, 

alle 10 antimeridiane. E’ tutto e presto 

detto : furono l’espressione del cuore. 

Quei buoni parrocchiani, che fin dal 
1871 ne aveano esperimentata l’ opera 

benefica non solo spirituale ma anche 

materiale e in tante varie forme, vol- 

lero onorarne la salma intervenendo 

tutti senza eccezione alle funzioni di 

rito. 

Non parlo dei 15 sacerdoti interve- 

nuti dal vicinato, numero ben lodevole 

e confortante, attesa la posizione lon- 

tana e di accesso difficile del luogo e 
le attuali condizioni atmosferiche, poco 
meno che pessime; nulla dico di Tol- 
mezzo e di altre tante famiglie cono- 

scenti ed amiche del defunto, da Im- 

ponzo, da Piano, da Zuglio, ecc.; invito 

semplicemente i lettori a fermare per 
un istante la loro attenzione sulle belle 
parole pronunciate prima dell’ assolu- 

zione al tumolo, immediatamente dopo 

: la Messa, da quella esimia e noi mai 
abbastanza lodata persona che è mons. 

| Giovanni Canciani pievano arcidiacono 

che ‘la notte del (ro maggio, il coro di Tolmezzo. 
« Se è dura ‘cosa per voi ‘©l’ udire, 

non meno penoso è per me il ‘parlarvi 

di D. Tita Piemotte in questo giorno, 

dinanzi a questa bara che lo racchiude 

freddo cadavere... Le sue rare doti di 

mente e di cuore furono da voi de- 

gnamente apprezzate: voi ne piangete 

giustamente la perdita.... D. Tita ricevi 

da un tuo confratello ed amico sincero 

l’ ultimo. addio.... » Uno scoppio gene 

rale di pianto fece eco a quest’ ultime 
parole di monsignore; i sacerdoti tutti 

aveano gli occhi inumiditi dalle lagri- 
me. Monsignore non ne può più, pure 
si frena e continua: «ti conforta, 0 

buon popolo, è privilegio di nostra 

santa religione medicare tutte le pia- 
ghe: tu rivedrai il tuo pastore in 

cielo: prega frattanto il pastore dei 
pastori che te ne mandi un’ altro non 
inferiore in virtù: e in sapere a questi 
ché ora piangi perduto.» 

O Anima eletta, se ancor non pos- 
siedi, ti conceda presto il Signore 
l'eterno riposo, e da quel luogo di 

pace ricordati di‘noî che restiamo in 
mezzo alla lotta. 

R.D- P. 

Stregna 
11 maggio. 

Infanticidio. — Venne arrestata @ 
.tradotta alle carceri di Cividale certa 

Paravan Angela, di Clinatz, rea con- 

fessa di infanticidio. Il fatto produsse 
quassù enorme impressione. 

Arta 
11 maggio. 

Tre ragazzo in pericolo d’ anne- 
gare. — E’ successo un fatto che po- 
teva avere lugubri conseguenze. 

Alcune ragazze di Fielis venivano 

ieri qui, per la via di Zuglio, cariche 

di fieno, e per accorciare il cammino 

vollero attraversare il But sul ponte 
volante della Pudia. Tre di esse non 

si ressero in equilibrio e caddero entro 

l’acqua e dovettero ben faticare per 

venire alla riva, aiutate anche da uno 

che provvidenzialmente capitò li in 
quel momento. Guai se l’acqua ere più 
alta ! 

Cronaca Cittadina 
DIARIO SACRO 

Sabato 13 maggio — s. Sigismondo re. 

Fiere e mercati della Provincia 

Sabato 13 maggio — Cividale Pordenone. 

Di passaggio, — Ieri sera col 
treno diretto delle 5, proveniente da 

Roma e diretto. a Vienna è passato 

per la nostra: stazione il comm, De 

Rauss corriere della Nunziatura Apo” 

| la briga di fare una ‘semplicissima in» | stoica di Vienna, 
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Un inconveniente nella gi- 
ta a Venezia. — Ieri mattina, 
Come annunciammo, partì dagla nostra 
Stazione il treno speciale per Venezia 
trainato da due macchine. 

Alla Stazione di Treviso, una guar- 
dia centrica, certo Perabò Giovanni, 
d’anni 49, da Povoletto della nostra 

Provincia sbadatamente e credendu di 
far bene, portò al primo binario lo 
scambio che doveva restar fermo, Co- 

sichè il treno in arrivo passò nel falso 

binario dove stavano fermi alcuni car- 

rozzoni preparati per ogni evenienza. 
La corsa era lentissima, e per di più 
i macchinisti, accortisi, con tutta pron- 
tezza diedero il vapore indietro; per 
cui l’urto fu relativamente insignifi- 
cante. I passeggieri poco risentironsi 
della scossa; però la paura si impa- 
droni alquanto di loro più tardi, quan- 
do cioè poterono dai finestrini vedere 
l’ingombro della strada e alcune vet- 
ture rovesciate. Una macchina, la pri- 
ma, rimase avariata e venne tosto so- 
stituita. Non facevano bisogno altre 
carrozze, perchè le danneggiate erano 
vuote e le altre erano approntate, così 

che il treno subì pochi minuti di 
ritardo, 

Il danno sembra si aggiri sulle tre- 
mila lire. 

Il Perabò, involontario autore di 
Questo incidente, è stato arrestato e 
dovrà rispondere in base all'art. 313 

Cod. Pen. che commina la pena fino 
a 30 mesi di reclusione, 

Personale della Prefettura. 
— Il dott. cav. Sabbadini, consigliere 
presso la nostra Prefettura, è testà 

ritornato dalla missione di commissario 
governativo pel Comune di Chioggia. 

Fu promosso alla seconda classe. 

E concerti delle musiche 
militari. — Fino a nuovo ordine la 
musica del 17° regg. fanteria e la fan- 

fara del regg. cavalleria Saluzzo (12°) 
suoneranno in piazza Vittorio Emanuele 

dalle ore 20 172 alle ore 22, nei giorni 
di domenica, alternandosi secondo il 

turno seguito. finora, 

Il martedì sera alla stazione, alla 

stessa ora, suonerà la musica del 17° 
regg. fanteria, e quivi suonerà pure 

la fanfara del regg. cavalleria Saluzzo 

nei giorni di festa fra settimana, esclusi 
i martedì, 

Cosicchè neppure quest'anno vengo- 
no appagati i giusti reclami dei citta- 

dini, che desidererebbero che qualche 
concerto venisse dato in Piazza dei 
Grani, o fuori Porta Poscolle, 

Alle Grotte di Adelsberg. 
— La seconda festa delle Pentecoste 
avrà luogo la tanto decantata festa 

nella ormai universalmente nota Grotta 

di Adelsberg. : 
Partirà da Venezia speciale vapore 

del Lloyd Austriaco domenica 21 corr. 

e da Trieste di lunedì mattina 22 

partirà apposito treno speciale. 

Gli accorrenti potranno approfittare, 

per recarsi a Venezia, del biglietto 
A. R. istituito per l’Esposizione. 
Avranno delle facilitazioni pel viaggio 

a Trieste ed in seguito ad accordi 
passati fra la Rete Adriatica e l’Agen- 
zia De Paoli di Venezia, avranno il 
diritto di una proroga di validità di 4 
giorni al loro biglietto ferroviario di 
ritorno. 

Esami di concorso. — PL’ 
aperto un concorso per esami a 40 
posti di volontario per la carriera de- 
gli uffici esecutivi delle Dogane. Le 
prove scritte avranno luogo nei giorni 
1,2, 3 agosto p. v. Le istanze di am- 
missione dovranno essere prodotte en- 
tro il 15 giugno D:y1 

Possono concorrervi i cittadini ita- 
liani che abbiano dai 18 ai 26 annidi 
età e che sieno provvisti del diploma 
di licenza dal Liceo o dal R. Istituto 
tecnico. Per ulteriori informazioni gli 
aspiranti potranno rivolgersi a questa 

Intendenza. 

Conferenza pubblica. — Do- 

menica 14 miaggio, alle ore 7 pom., 

Rella Sede della Società Cattolica di 

Mutuo soccorso, via della Prefettura 

* 10, il distinto sac. Don Valentino 

Soturini terrà uns conferenza sul 

Silissimo tema. 

Socialismo e Religione. 
La Presidenza spera che i Soci in- 

8rverranno numerosi, ed è data fa- 
coltà di condurre-seco persone amiche | 
® conoscenti, 
Terminsta la Conferenza verranno 

Sstratti 4 premi fra i presenti, 

Cose comunali, — Tassa vetture 
è domestici, +» Il Municipio di Udine 

avvisa che venne già reso esecutivo 

il ruolo della tassa vetture ‘e dome- 
stici, ruolo trasmesso già all’Esattoria. 
La scadenza di questa tassa è fissata 
in due rate eguali coincidenti con 
quelle delle imposte. fondiarie dei 
mesì di giugno e dicembre» 

Una bicicletta male noleg- 
giata. — Modotti: Vittorio fabbri. 

cante e noleggiatore di biciclette. il 
29 aprile scorso consegnò a nolo, nel 

suo negozio di via. Gemona, una bici- 

cletta del valore di lire 250 a Trevisi 

Antonio. di Marco, d’anni 26, della 

nostra città, il quale diceva di tratte- 

nersela per 3 o 4 giorni, 
Passato il tempo e vedendo che il 

Trevisi dopo avergli antecipato lire 
cinque, non si faceva più vedere, ed 

avendo saputo inoltre che detta bici- 
cletta era stata impegnata al decora- 

tore Mancini Vittorio di Via Poscolle, 

comprese di essere stato truffato, 

Sporse egli querela a termini di 
legge, asserendo che, per quanto a lui 

consta, il Trevisi se ne è andato a 

Gorizia, dove la sua famiglia si è 

stabilita. 

Il Monte dì pietà di Udine. 
— Martedì 16 maggio vendita dei pe- 

gni non preziosi, bollettino verde, assunti 

a tutto 20 maggio 1897 e descritti 

nell’avviso esposto presso il locale 
delle vendite. 

Tentato suicidio. — Iermattina 
tentava di troncare i giorni di sua vita 

certa Matilde Sporeni, d’anni 31, abi- 
tante in via Tiberio Deciani N. 91. 
La disgraziata fu soccorsa a tempo, 

ed ora è fuori di pericolo. Pare che 
dissensi di famiglia, da poco rineru- 
diti, spingessero la Sporeni all’.insano 

proposito. 

Chiassetto di piazza. — Ieri 
verso le 11 antimeridiane in Piazza 
S. Giacomo avvenne. un piccolo taffe- 
ruglio. 

Una ragazza, fruttivendola, con gros- 
so e lungo randello in mano inseguiva 
con accanimente un facchino, il quale 
per salvarsi si mise a correre a zig-zag 
tra le ceste delle erbivendole. 

E molte di queste, volendo troncare 
lo scandalo, si adoperarono per  fer- 
mare la ragazza e farla. desistere ; il 
che ottennero dopo buon: pezzo d’ ora, 

La causa di questo incidente la si 

vuole riscontrare in parole poco par- 

lamentari che quel facchino avrebbe 
rivolto: all’ indirizzo dalla ragazza. 

I vandali a Udine. —. Ieri 
notte le guardie di città Minussi e 
Marson accorsero al rumore. che nel 
Giardino grande proveniva dalla rot- 
tura di globi di vetro dei fanali per 
la luce elettrica. Esse videro quattro 

giovanotti che fuggivano e li rincor- 
sero tosto, ma inutilmente. 

Quei campioni di prodezza avevano 
già. rotti quattro di quei globi, e se 

non fossero stati sorpresi chissà quali 

danni ancora avrebbero apportato. 

Taccuino dei Pubblico 
Revoca di decreto. — Il Ministero 

d’ agricoltura rende noto che sono re- 

vocate le disposizioni emanate col de- 

ereto 21 ottobre 1898 per l’ importa- 

zione nel regno degli animali bovini, 

ovini, caprini e suini provenienti dalla 

Svizzera. 

l'otizie di Sport e d'Arte 

Lawn Tennis. — Ieri ed oggi venne 
tenuto nella nostra città l’ annunciato 
torneo di lawtennis. i 

Vi parteciparono amatori venuti da 
Milano e da Trieste. Ieri riuscì primo 
il De Minerbi di Milano, ben cono- 
sciuto nel mondo dello Sport. 

Teatro Minerva. — Domani si 
terrà la prima delle tre rappresenta- 

Siviglia, 

Informazioni particolari 
del « Cittadino }taliano > 

Roma, 12. — Posso assicurarvi che 

Pelloux scioglierà quanto prima la Ca- 
mera. Si è ora venuti a conoscenza 

ch'egli ancora da qualche mese aveva 
mandato una circolare segreta ai pre- 
fetti invitandoli a star pronti per le 

frattanto il terreno. Dicesi anzi che 
| abbia già in mano il decreto reale che 
! lo autorizza a sciogliere il Parlamento, 

zioni già annunciate, del Barbiere di 

elezioni politiche generali e a disporre : 

Alti ie TTT 

AI 

— Il Card. Verga, la cui infermità 
destava l’altro giorno serie apprensioni, 

sta meglio. 

— Ieri all’Associazione:razionalista, 
gli. studenti. commemorarono. Muzio 

Mussi, vittima dei moti del passato 
maggio. Intervenne qualche deputato 
e si tennero dei discorsi. Nessun in- 

cidente. 
— Venne ieri distribuita la rela- 

zione Pantano riguardante l’ emigra- 
zione. E’ un volume di 172 pagine, 

che contiene la relazione sul disegno 

di legge, numerosi dati statistici, co- 
piosi allegati ecc. 

— Nella prima decade di maggio si 

ebbe un aumento di circa 4 milioni 

sulle dogane, in confronto dello stesso 

periodo di tempo dell’ esercizio prece- 
dente. Credesi che alla chiusura del- 
l'esercizio corrente le entrate supe- 
reranno di 25 milioni le previsioni. 

Vienna, 11 (*). — La Neue Freie 

Presse.pubblica una corrispondenza da 
Budapest, ove si. commentano le trat- 

tative circa il compromesso, La corri- 

spondenza dice: che in. quei circoli 
politici ha destato viva impressione 
la sollecita partenza dei ministri au- 

striaci da Budapest, e ciò è una prova 

evidente che la conferenza tra i mem- 

bri dei due Governi non ebbe alcun 

esito favorevole, e che non fu possi- 

bile accordarsi in nessuna delle que- 

stioni pendenti, tra cui, la più impor- 
tante, quella del privilegio della Banca 

austro-ungarica. Il Governo austriaco 
insiste che detto privilegio resti in 
vigore sino all’anno 1904; quello un- 
gherese dal canto suo, pretende che 
questo duri fino al 1910, 

— Un dispaccio da Sofia smentisce 

la notizia delle dimissioni del ministro 

dell’ istruzione Svanceff. 
— Dalla Boemia sì segnala un ra- 

pido ingrossamento dei fiumi e tor- 
renti. Si temono inondazioni. 

— La regina reggente di Spagna 

ha conferito al nostro ministro della 

guerra, generale de Krieghammer, la 
gran croce dell'ordine del merito mi- 

litare. 

Uispacci Stefani e particolari 
(Servizio diretto del ' CITTADINO ITALIANO”) 

Pelloux incaricato di formare 
il nuovo gabinetto 

Roma, 11. — Il re, con decreto 
del 4 maggio, accettò, le dimissioni 
del ministero presentategli da Pelloux, 
e lo ha in pari tempo incaricato di 

comporre la nuova amministrazione. 
Le trattative — aggiunge la Stefani 
— per la formazione del nuovo ga- 
binetto, sono a buon punto. 

Per la tassa sui vini 

Londra, 12. — Alla Camera dei 
Comuni venne approvato |’ emenda- 
mento che tassa i vini non spumanti 
importati in bottiglie, come gli altri 
vini, cioè secondo il loro grado al- 
coolico. 

L'Inghilterra e San Mun 

i Londra, il s Alla Camera dei 
Comuni Dillon chiese se l’ incaricato 
britannico por gli affari presso la 
Corte di Pekino appoggi sempre la 
domanda d’Italia riguardante San 
Mun ‘e se il governo intende fare 
ulteriori pratiche in appoggio a tale 

domanda. Madrich rispond» che dopo 

la dichiarazione da lui fatta il 20 
marzo rispondendo ad analoga inter- 
rogazi.ne del Dillon, il rappresen- 
tante britannico a Pechino non fece 
nessun passo in proposito. 

Dimostrazioni in Ispagna 

Madrid, 11. — Il circolo repubbli- 
cano ha organizzato una dimostrazione 
per sabato in onore di Castelar, 

— Vi fu iersera durante lo spetta- 
colo in un teatro di Barcellona una 
dimostrazione popolare con ripetute 
grida di viva la Catalogna libera, 

Insurrezione in Cina 

.\Londra, 11. — Il Daily-Mail ha' da 

Hong-Kong che è scoppiata l’ ingutre- 
zione a  Weichow, prefettura della 
provincia di Knantung e che furono 
spedite delle truppe per reprimerla, 

L'assassinio di Marchand smentito 
Parigi, 11. — Il ministro delle co- 

; lonie ha ricevuto un dispaccio dal go. 
vernatore di Gibuti che smentisce la 
voce dell'assassinio di Marchand, il 
quale è atteso as Gibuti verso il 20 
gorrente, è 

BOLLETTINO DI BORSA 
Udine, 12 maggio 1899 

RENDITA 
Italiana Parigi fr... 96.50 
Italiana Italia L. 102.60 

Exterieur fr. 6085 \ 
AZIONI 

Mediterranee L. 604.— 

Banca d’Italia >» 977- 

Edison » 427 

Costruzioni Venete » 105.—- 

CAMBI E VALUTE 
Francia chèque 106.77 
Sterline » 26.92 

Marchi » 131.65 

Fiorini » 223.25 

ULTIMI DISPACCI 
Chiusura ft, 96.59 

Tendenza fermissima. 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 

Alla Libreria: del Patronato 
Via della Posta, N.o 16 Udine 

trovasi in vendita il Breviario a fascicoli 
legato in pelle zigrino e fogli dorati; 
comodissimo per viaggio essendo di piccolo 
formato e si vende al prezzo di L. 12. 

Bollettino meteoro!ogico 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico. 

o 18 lycos 1990 | ore 9 Jero 15fore 2| ore 8 

Bar rid. a 10. Alto 
m. 116.10 livello dal 
mare 744.11745.81746.31748.4 
Umido relativo 994 75181 — 
Stato del cielo .{ cop. {piov. [piov. 
Acqua caduta mm, | 5.9 { 5.91 8.9.1 9.2 
Vent direzione 

velocità km. | 6.E 
Term. contigr. 13.0 

INW|calm| 1.8 
15.0 {12,8 {12.7 

\ massima all’ aperto 15.6 9 Temperatura 10.6 
minima î 

» » all’ aperto 10.2 
minima 10.8 

addizione gti minima all’ aperto 10.8. 

Tempo probabile : 
Venti deboli e freschi settentrionali al . 

Nord; intorno ponente Sud. Cielo nnvo- 
loso con pioggie versante Adriatico; se- 
reno altrove. 

FRANCESCO COGOLO 
Oallistea 

Via Grassano, 91 — UDINE. 

ca r nto prince ci rea 

MERCERIA 

Urbani Raimondo 
Piazza S. Giacomo 

Grande assortimento in drapper.e 

nere, merce. appena ricevuta dalle 

primarie fabbriche estere e nazionali 

per la nuova stagione a prezzl ecce- 

zionali. 

Scotti - Circas e panni. neri da 

L. 2.75 e più al metro. 

Thiiffel - Peruvien - è + Satin 
da L. 6. e più al metro. 

Pettinati di Germania e Inglesi da 
L. 4.25 — 5.00 — 6.50 e più. 

Impermeabili confezionati veroLon- 
den - al metro dal L. 5.00 — a 7. 

Flanelle per camicie, tele di lino 
e cotone, e qualunque articolo in 
manifatture. 

Assortimento completo in - arredi 
da chiesa, assumendo ordinazioni spe- 
cia'i in Baldacchini — Stendardi — 
Gonfaloni — e Ombrelle per il SS. 
Viatico. 

Garantisce prezzi da non temere 
concorrenza. 

Condizioni da convenirsi. 

Tende trasparenti 
DI LEGNO 

Il sottoscritto si pregia avvertire 
la sua spettabile Clientela di Città e 
Provincia che tiene in deposito le . 
TENDE TRASPARENTI DI LE- 
GNO utili ed economiche e di lunga 
durata. 

Si confezionano su relativa mon- 
tatura, tanto colorate che al naturale 

&S° I prezzi sono mitissimi. 
Marcuzzi tappezziere 

Via Poscolle, 18. 

Nogozzino è Stadio: 
Via Savorgnana N. 5 

BOTTIGLIERIE 
Via Palladio N. 2 

n Posta n d 

GL 

Marsiglia 1897 
con Medaglia d’ oro 

Febbraio 1898 

Digione 1898. 

ARTURO LUNAZZI - UDINE 
Grande assortimento 

VINI x LIQUORI 
ESTERI.E NAZIONALI 

guri 
da 

Specialità della Ditta 

EL'XIR FLORA FRIULANA 
cordiale potente, tonico, corroborante, digestivo 

«we PREMIATO 
con Medaglia d’oro all’ Esposizione Internazione di Tolone 1897 : 

con Diploma d'onore e Croce d’ oro all’ Esposizione Internazionale di 

di I° grado all’ Esposizione Nazionale di Roma 

con Medaglia di bronzo all’ Esposizione Generale Italiana Torino 1898 

con Il Grand Prix e Medaglia d’oro all’ Esposizione Universale di 

Vendesi in bottiglie originali da L. 5, 2.50 e 0.50 l’ una. 

BOTTIGLIER A 
al Vermonth Gencia 
Via Cavour N. 11 

sonico 
My erroborante 

"Afhorsrivo 

Magazzino fuori «dazio 
Subburbio Aquileia 

Vos. 

4 I 

FERRO - CHINA  BISLERI 
Cura primaverile “@ 

Yolete la Salute 7 

dé delsangue © 

« mia e debolezza di ventricolo. » 

si 
Il chiarissimo Dott. EGIDIO D’ADDA scrive averne i: 

ottenuto « i più benefici effetti, massime nella cura dell’ nes (ese 
Elix 

ACQUA DI NOCERA UMBRA 
(Sorgente Angelica) 

Raccomandata da centinaia di attestati medici come la migliore fra lo acque de 
- tavola» F. BISLERI o 0. - MILANO | 
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LE INSERZIONI 
— GENOVA Piazza Fontane Marose — PARIGI Rue Perdonnet,.14. 

er l’Italia si ricevono esclusivamente presso 1’ Ufficio Annunzi del Cittadino Italiano, via. della Posta 16, UDINE; per 
’ Estero presso l'ufficio principale di Pubblicità A. MANZONI e C. MILANO Via S. Paolo 11 — ROMA Via di Pietra 91 
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Martinuzzi Francesco < 
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NEGOZIANTE DI MANIFATTURE i 

Piazza S. Giacomo (angolo Giacomelli) a destra della Chiesa 

Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati 
per apparati da Chiesa e addobbi, Seta. spinata per 
Stendardi e Gonfaloni. | 

Frangie, Galloni, Merletti oro fino, mezzo fino, seta 
e cotone. 

Scotti e stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacer- 
dotali, Thuùbet nero alto 1.80 per mantelli alla. Ro- 
mana. Impermeabili neri confezionati. — Assortimento 
completo di tappeti da terra. Damaschi lana e cotone, 
pizzi in ogni altezza per. camici, cotte e parapetto 
altare. Unico rappresentante della casa Francese. Si 
accettano commissioni per ricami d’ arredi sacri in 
seta, oro ecc. Tappeti mortuari, Telerie, Tovaglierie 
e qualunque articolo in manifatture. 

La Ditta assume piena ed intera responsabilità sia per l’ottima qualità dei 
tessuti tutti, che per la perfettissima esecuzione dei lavori. 

Prezzi da non temere concorrenza. 

$«#° PAGAMENTI RATEALI. “© 
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prg Lo Squisito Profumo 
I wACQUA i CHININA MANZONI 

è prodotto dalla combinazione di parecchie essenze 
SCELTE FRA LE PIU’ FINE E DELICATE 

» 

L’Acqua di Chinina Manzoni, sî raccomanda come 
un’ottima lozione per la testa, perchè serve a rinvi gorire * la capigliatura: è sopratutto indicata contro la for- fora che si genera nella cute del capo sotto i capelli. 

Prezzo per ogni fiacone di 100 grammi circa 
50 (ai due diversi profumi) 

L. Io - CONFEZIONE ELEGANTISSIMA - L, 1,50 ‘ 
Por spedizione postale anire Cent, 60-da 1 a T:faconi «Lc 1-=da 8 2.12 flaconi 

Bottiglia da. litro iL, 7 — Franco 
per posta L, 8, Deposito generale presso A. MANZONI e Ca, Milano, Roma, Genova 

In UDINE presso; VITTORIO TONINI, COMELLI FRANOESCO, PIO MIANI 
farmacisti, 
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Udino = Tipografia del Patronato, 

AO VI CCC TTETTC 
Cd FEED BPAMICILIA 

— igienico, economico. nu ritivo, inalterabile — 
È preparato con molto studio e felicissimi risaltati 

da Mons. Gottardo scotton di Bassano 

Il Caffè Fam'glia che noi offriamo al pubblico è una vera provvidenza. i 
Il Caffè Famiglia non abbisogna, come al caffè Malto ed altri surrogati, di essere 

Pu mescolato col caffò coloniale, ma basta da solo tanto per l'aroma quanto per il colorito a PN 
@.d4 dare una eccellente bibita. hd 

Il Caffè Famiglia non si altera nè per decorso di giorni nè per mutazioni d’atmosfera ba (
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 Il Caffè Famiglia è giudicato da eminenti celebrità mediche, nei riguardi igienici, ottimo. 

Si vende a L. «@.2& il chilogramma. 
Rappresentante la fabbrica Caffè Famiglia per Udine e Provincia la Ditta R. ZORZI. 
Il Caffè Famiglia ;— per assaggio, si vende alla Libreria itaimond:. Zorzi 

e pacchetti da un chilo L: 2.25, mezzo chilo L. 1.15, un quarto di chilo L. 0.60. 
4 Per commissioni ed informazioni dirigere lettere al. Rappresentante. — Pagamenti 
w pronta cassa. — Spese di porto a carico dei mittenti. 
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i. di ONEGLIA 
sono gli ‘unici perfetti 

garantiti chimicamente puri. Preferibili al burro. Ritenuti dagli illustri dot- 

tori conm, S, LAURA. e prof, senatore M. SEMMOLA. fa- 

cilmente digeribili anche dagli stomachi più 

deboli. Preferibili al burro, 

Spedizioni in stagnate da. Cg.S, 15 e 25 arti- 

sticamente illustrate, racchiuse in addatta cassetta di legno. 

S
R
 

engine piansa B sa Ph“a a Nt. Il chilo corrisponde 
Soprafino . » 1,60 1 UR, a litri 1,100 circa © 

Franco di porto. stazione ferroviaria del Compratore. Stagnata e Cassetta 

gratis. (Per stagnate da soli cg. 8, supplemento di L. 2). Per bariletti da cg. 50, 

ribasso di cent. 20 il chilo. Porto pagato. Barile gratis. Per quantità maggiori 
ulteriori facilitazioni — Pragamento verso assegao, 

Pacchi postali di chili 4 netti verso assegno di L. 10,25, 
9 e 8.50 rispettivamente. —] Campioni GRATIS, 

gg” Indirizzare lettere e vaglia allo Stabili 

mento P. SASSO e FIGLT. ONEGLIA (Liguria). 

$3
33
% 

Viticaltori - Frutticaltori - Fioricaltori 
00 

Il sapone insetticida « Naftacarbol » per i suoi principi attivi 
distrugge completamente tutti gl’ insetti nocivi all’ agricoltura. Ha 
effetti portentosi sulla Tignuola della vite «(Cochylis) sui Bruchi, 
Afidi, Pidocchi degli alberi da frutto e dei. fiori senza. intaccare 
minimamente, la pianta. 1 

Lo si usa in soluzione di Kg. 1.500 per 100 d’ acqua. 
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(per 200 litri d’acqua) a L. 4-— S R
EC
TO
: 

Si vende in scatole di latta da Kg. 3.— 

î (e) » RESI » 1.500 » 100 » » ) ” 2925 

È Per spedizioni aggiungere le spese di porto e imballo. — Pagamento anteci: 

i pato 0 verso assegno. — Unica concessionaria per la vendita in Italia 

"O Farmacia Reale FILIPPUZZI-GIROLAMI - Udine. 
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Opuscoli relativi allo stato religioso e 
lettere sul medesimo argomento; ‘in-82 

di 000 

Le glorie di Maria; 112 legatura L. 2.50 
Motivi di confidenza in Maria in-32 

Liguori. — Apparecchio alla morte, con- 
_siderazioni sulle massime eterne; legato 

in mezza pelle L. 1.80. 

Pratica d’ amar Gesù Cristo; mezza le- 
gatura L. 01.8. 

E SCR L. 0.60. 
Opere spirituali; in-32 mezza legatura Meditazioni per le novene è feste : in-32 

Lire 1.80. L. 1.80 1 

Il giglio fra le spine, ammaestramenti 
alle donzelle cristiane; in-32 L. 0.80. 

Del gran mezzo-della preghiera per con 
| seguire la salute eterna; in-32 L. 0.50. 

Via della salute, medit.; in-82 mezza 
legatura L. 1.80. 

(N. 461) stelag eterne, — Edizione 
economica, elegante e benissimo lerat 
na i, e 

egata 1n 

(N. 415) Massimo Eterne, — Un elegante 
volumetto in-82 con riquadratara rossa 6 
carta di lusso L, 0.75 

Legato in tela, tagli G fis. 
La Passione di N. S. G, C. esposta alle Pa email da A ra 

anime divote } in-82 L, 0.40, >» ‘>zigrino, » oro L. 8,75 
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Libri vendibili alla nostra Redazione.» Ù 
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